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1  PREMESSA

La presente relazione ha il fine di verificare la compatibilità del progetto per la realizzazione

di un parco eolico proposto dalla società INERGIA S.p.A. con sede legale in Roma, Via

Arno n.21, con le prescrizioni del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia

(PPTR).

La proposta progettuale è finalizzata alla realizzazione di un impianto eolico per la produzione

di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito da 12 aerogeneratori, ciascuno di

potenza nominale pari a 4,2 MW per una potenza complessiva di 50,4 MW, da realizzarsi

nella Provincia di Foggia, nei territori comunali di Cerignola e Stornarella, in località Tre

Perazzi, in cui insistono gli aerogeneratori e le opere di connessione alla RTN.

2 DESCRIZIONE DELL’ INTERVENTO

L’impianto di produzione sarà costituito da 12 aerogeneratori, ognuno della potenza di 4,2

MW ciascuno per una potenza complessiva di 50,4 MW, questi saranno ubicati in località Tre

Perazzi nell’area a ovest, sud-ovest dell’abitato di Cerignola ed est, sud-est dell’abitato di

Stornarella, e ad una distanza dai centri abitati rispettivamente di circa 8,4 km e 1,6 km.

I terreni sui quali si installerà il parco eolico, interessa una superficie di circa 700 ettari, è

sono censiti nel NCT del Comune di Cerignola al foglio di mappa nn.  321 – 322 – 324 – 325

– 326 – 327 – 328 - 329 – 341 e 189, e del Comune di Stornarella al foglio di mappa n. 18,

mentre l’elettrodotto interrato esterno al parco e la sottostazione MT/AT ricadono ai fogli di

mappa nn.  3 – 4 – 7, un breve tratto di elettrodotto ricade nel Comune di Orta Nova al foglio

di mappa n. 63.

Il parco è progettato per produrre una potenza complessiva massima di 50,40 MW.

La producibilità stimata del sito è di circa 141 GWh con oltre 2700 h/anno equivalenti di

funzionamento, come meglio illustrato nella relazione di studio di producibilità allegata al

progetto.

Principale aspetto positivo legato alla realizzazione dell’impianto è la produzione di energia

elettrica senza che vi sia emissione di inquinanti: una normale centrale termoelettrica
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alimentata da combustibili fossili, per ogni kWh di energia prodotta produce l’emissione in

atmosfera di gas serra (anidride carbonica ) e gas inquinanti nella misura di :

- 483 g/kWh di CO2 (anidride carbonica);

- 1,4 g/kWh di SO2 (anidride solforosa);

- 1,9 g/kWh di NOx (ossidi di azoto).

Questo significa che ogni anno di vita utile della centrale eolica di progetto, per la quale si

stima un produzione annua non inferiore a 141 GWh, una centrale tradizionale produrrebbe:

- oltre 68.103 tonnellate di CO2 (anidride carbonica);

- oltre 197 tonnellate di SO2 (anidride solforosa);

- oltre 268 tonnellate di NOx (ossidi di azoto).

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa, in cui sono indicate per ciascun aerogeneratore le

relative coordinate (UTM fuso 33) e le particelle catastali, con riferimento al catasto dei

terreni dei Comune di Cerignola e Stornarella.

Tabella dati geografici e catastali degli Aerogeneratori:

COORDINATE UTM 33 WGS84 DATI CATASTALI
WTG E N Comune foglio n. part. n.

1 564634 4568100 Stornarella 18 2

2 565087 4567203 Cerignola 325 54

3 564432 4566836 Cerignola 326 58

4 563791 4566389 Cerignola 325 145

5 562907 4565911 Cerignola 327 49

6 562272 4565546 Cerignola 329 2

7 564818 4566342 Cerignola 325 184

8 562778 4565090 Cerignola 341 51

9 565105 4565779 Cerignola 322 7

10 564457 4565401 Cerignola 321 86

11 563685 4564947 Cerignola 341 29

12 563053 4564491 Cerignola 341 47
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3 ANALISI ELEMENTI TUTELATI DAL PPTR

Il piano paesaggistico territoriale regionale (PPTR), adeguato al Codice dei beni culturali e

del paesaggio (D.L n. 42 del 22 gennaio 2004), è stato approvato con DGR n. 176 del

16/02/2015 e successivamente aggiornato come disposto dalla delibera n. 240 del 8 marzo

2016.

IL PPTR è un piano paesaggistico ai sensi degli artt. 135 e 143 del Codice con le finalità di

tutela e valorizzazione nonché di recupero e riqualificazione dei paesaggi di Puglia, in

attuazione dell'art. 1 della L.R. 7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per la pianificazione

paesaggistica”. Esso è rivolto a tutti i soggetti, pubblici e privati, e, in particolare, agli enti

competenti in materia di programmazione, pianificazione e gestione del territorio e del

paesaggio.

Il PPTR a seguito della configurazione del quadro conoscitivo e del quadro interpretativo

individua i cosiddetti “Ambiti di Paesaggio”. Gli ambiti di paesaggio rappresentano una

articolazione del territorio regionale in coerenza con il Codice dei beni culturali e del

paesaggio (comma 2 art 135 del Codice).

Il PPTR articola l'intero territorio regionale in 11 Ambiti Paesaggistici individuati attraverso

la valutazione integrata di una pluralità di fattori:

- la conformazione storica delle regioni geografiche;

- i caratteri dell’assetto idrogeomorfologico;

- i caratteri ambientali ed ecosistemici;

- le tipologie insediative: città, reti di città infrastrutture, strutture agrarie ;

- l’insieme delle figure territoriali costitutive dei caratteri morfotipologici dei paesaggi;

- l’articolazione delle identità percettive dei paesaggi.

Secondo il PPTR l’area oggetto d’intervento rientra nell’ambito di paesaggio “Tavoliere”.

Secondo art. 36 comma 5 delle N.T.A. del PPTR, i piani territoriali ed urbanistici locali,

nonché quelli di settore approfondiscono le analisi contenute nelle schede di ambito

relativamente al territorio di riferimento e specificano, in coerenza con gli obiettivi di qualità

e le normative d'uso di cui all'art. 37 delle NTA, le azioni e i progetti necessari alla attuazione

del PPTR.
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Nel TITOLO VI “Disciplina dei Beni Paesaggistici e degli Ulteriori Contesti” delle N.T.A.

del PPTR, il Piano d'intesa con il Ministero individua e delimita i beni paesaggistici di cui

all'art. 134 del Codice, nonché ulteriori contesti a norma dell’art. 143 co. 1 lett. e) del Codice

e ne detta rispettivamente le specifiche prescrizioni d’uso e le misure di salvaguardia e

utilizzazione.

Per la descrizione dei caratteri del paesaggio, all'art. 39 delle N.T.A., il PPTR definisce tre

strutture, a loro volta articolate in componenti ciascuna delle quali soggetti a specifica

disciplina :

a) Struttura idro-geo-morfologica

- Componenti geomorfologiche

- Componenti idrologiche

b) Struttura ecositemica e ambientale

- Componenti botanico-vegetazionali

- Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici

c) Struttura antropica e storico-culturale

- Componenti culturali e insediative

- Componenti dei valori percettivi

Per ogni Componente il Piano individua le seguenti disposizioni normative:

 gli Indirizzi sono disposizioni che indicano ai soggetti attuatori gli obbiettivi generali

e specifici del PPTR da conseguire.

 le Direttive sono disposizioni che definiscono modi e condizioni idonee a garantire la

realizzazione degli obbiettivi generali e specifici del PPTR negli strumenti di

pianificazione, programmazione e/o progettazione.

 Le Prescrizioni sono disposizioni conformative del regime giuridico dei beni

paesaggistici volte a regolare gli usi ammissibili e le trasformazioni consentite. Esse

contengono norme vincolanti, in media cogenti, e prevalenti sulle disposizioni

incompatibili di ogni strumento vigente di pianificazione o di programmazione

regionale, provinciale e locale.

 Le Misure di Salvaguardia e di Utilizzazione, relative agli ulteriori contesti come

definiti all'art. 7 co. 7 in virtù di quanto previsto dall'art. 143 co.1 lett. e) del Codice,

sono disposizioni volte ad assicurare la conformità di piani, progetti e interventi con
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gli obbiettivi di qualità e le normative d'uso di cui all'art. 37 e ad individuare gli usi

ammissibili e le trasformazioni consentite per ciascun contesto.

Con riferimento specifico alle aree interessate dalle previsioni progettuali e all’area vasta in

cui si colloca, sono state analizzate e valutate le singole componenti ambientali perimetrate

dal PPTR, al fine di verificare la compatibilità dell'intervento progettuale con le singole

componenti ambientali del Piano. (cfr. EO-PER-PD-CPA-02, 03 e 04)

Le componenti idrologiche individuate dal PPTR comprendono beni paesaggistici e ulteriori

contesti (art.40 delle N.T.A.):

 I beni paesaggistici sono costituiti da:

1) Territori costieri; 2) Territori contermini ai laghi; 3) Fiumi, torrenti e corsi

d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche.

 Gli ulteriori contesti sono costituiti da:

1) Reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale; 2)

Sorgenti; 3) Aree soggette a vincolo idrogeologico.

Nell'area di progetto del parco eolico, nella quale viene considerata sia la porzione territoriale

che include le ubicazioni degli aerogeneratori, che quella interessata dal tracciato del cavidotti

interni, è presente il corso d’acqua Marana Castello, presente negli elenchi delle Acque

Pubbliche, questo è sempre esterno all’area d’impianto e si trovano ad una distanza sempre

superiore ai 150 m da ogni componente progettuale.

Mentre il cavidotto esterno, lungo il suo tracciato, attraversa i seguenti corsi d’acqua: la

Marana la Pidocchiosa e il Canale Ponticello (o Marana Santo Spirito), entrambi rientrano

negli elenchi delle acque pubbliche.
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Figura: Corsi acqua presenti nell’area d’intervento (cfr. EO-PER-PD-CPA-02)

Negli Indirizzi per le componenti idrologiche viene indicato che devono tendere a,

relativamente al presente intervento progettuale (art.43 - comma 1 delle N.T.A.):

a. ……

b. salvaguardare i caratteri identitari e le unicità dei paesaggi dell’acqua locali al fine di

contrastare la tendenza alla loro cancellazione, omologazione e banalizzazione;

c. limitare e ridurre le trasformazioni e l’artificializzazione… del reticolo idrografico,

migliorare le condizioni idrauliche nel rispetto del rispetto del naturale deflusso delle

acque e assicurando il deflusso minimo vitale dei corsi d’acqua;

d. conservare e incrementare gli elementi di naturalità delle componenti idrologiche

riducendo i processi di frammentazione degli habitat e degli ecosistemi costieri e

fluviali, promuovendo l’inclusione degli stessi in un sistema di corridoi di connessione

ecologica.
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Nelle Prescrizioni per “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque

pubbliche” (art. 46 delle NTA) in riferimento al progetto del parco eolico in esame:

 non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano:

a1) realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, ad eccezione di quelle

strettamente legate alla tutela del corso d’acqua e alla sua funzionalità ecologica;

a2) escavazione ed estrazioni di materiali litoidi negli invasi e negli alvei di piena;

a3) …..;

a4) realizzazione di recinzioni che riducano l’accessibilità del corso d’acqua e la

possibilità di spostamento della fauna, nonché trasformazioni del suolo che

comportino l’aumento della superficie impermeabile;

a5) rimozione della vegetazione arborea od arbustiva con esclusione degli

interventi colturali atti ad assicurare la conservazione e l’integrazione dei

complessi vegetazionali naturali esistenti e delle cure previste dalle prescrizioni di

polizia forestale;

a6) trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o movimento di terre, e

qualsiasi intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del

terreno;

a7) …….;

a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta

eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR.

a9) realizzazione di nuovi tracciati viari o adeguamento di tracciati esistenti, con

l'esclusione dei soli interventi di manutenzione della viabilità che non comportino

opere di impermeabilizzazione;

a10) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle

relative opere accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di

pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta

eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in

media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia

elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive

che interessino il percorso più breve possibile.
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 Fatta salva la procedura di autorizzazione paesaggistica, nel rispetto degli obiettivi di

qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del

territorio vigenti ove più restrittivi sono ammissibili piani, progetti e interventi che

diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti:

b4) realizzazione di opere infrastrutturali a rete interrate pubbliche e/o di interesse

pubblico, a condizione che siano di dimostrata assoluta necessità e non siano

localizzabili altrove;

Si tenga presente che il cavidotto sarà realizzato sempre interrato ed ove esistente adiacente

alla viabilità esistente.

Di qui la necessità, lungo gli  attraversamenti da parte del cavidotto esterno dei due corsi

d’acqua prima menzionati  (documentazione fotografica in allegato), di inserire il cavidotto

in un ulteriore involucro stagno (condotta in PVC o PEAD zavorrato) contro possibili

fenomeni di galleggiamento.

I due attraversamenti della Marana La Pidocchiosa e del Canale Ponticello avverranno con

la tecnica della Trivellazione teleguidata (TOC), tale tecnica è utilizzata per realizzare gli

attraversamenti del cavidotto di corpi idrici aventi una certa larghezza. La TOC consiste

essenzialmente nella realizzazione di un cavidotto sotterraneo mediante una trivellazione

eseguita da una apposita macchina la quale permette di controllare l’andamento plano-

altimetrico per mezzo di un radio-controllo.

Questa tecnica garantisce la tutela del paesaggio idraulico e azzera il disturbo naturalistico

delle aree attraversate.

Le componenti geomorfologiche individuate dal PPTR comprendono ulteriori contesti

costituiti da (art.49 delle N.T.A.):

1) Versanti; 2) Lame e Gravine; 3) Doline; 4) Grotte; 5) Geositi; 6)

Inghiottitoi; 7) Cordoni dunari.

Nell'area di studio del presente progetto è stata individuata una unica componente

geomorfologica ascrivibile a Versante a pendenza superiore al 20%., in prossimità del Canale

Ponticello, interessata esclusivamente dall’attraversamento del cavidotto esterno interrato.
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Figura: Versante lungo il Canale Ponticello (cfr. EO-PER-PD-CPA-02)

Gli Indirizzi per le componenti geomorfologiche indicano che gli interventi che interessano le

componenti geomorfologiche devono tendere a (art.51 delle N.T.A.):

a. valorizzarne le qualità paesaggistiche assicurando la salvaguardia del territorio sotto

il profilo idrogeologico e sismico;

b.  prevenirne pericolosità e rischi nel rispetto delle caratteristiche paesaggistiche dei

luoghi.

Relativamente ai “Versanti” il Piano individua le Misure di Salvaguardia e di Utilizzazione

(art. 53 delle NTA), in riferimento al progetto del parco eolico in esame:

 si considerano non ammissibili piani, progetti e interventi in contrasto con gli

obbiettivi di qualità e le normative d'uso di cui all'art. 37 e in particolare:

a1) alterazioni degli equilibri idrogeologici o dell’assetto morfologico generale del

versante;
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a2) ogni trasformazione di aree boschive ad altri usi, con esclusione degli

interventi colturali eseguiti secondo criteri di silvicoltura naturalistica atti ad

assicurare la conservazione e integrazione dei complessi vegetazionali naturali

esistenti e delle cure previste dalle prescrizioni di polizia forestale;

------

a5) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta

eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR

4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia

rinnovabile;

 sono ammissibili piani, progetti e interventi, perché non indicati al comma 2,

compresi quelli finalizzati ad incrementare la sicurezza idrogeologica, devono essere

realizzati nel rispetto dell’assetto paesaggistico, non compromettendo gli elementi

storico-culturali e di naturalità esistenti, garantendo elevati livelli di piantumazione e

di permeabilità dei suoli, assicurando la salvaguardia delle visuali e dell’accessibilità

pubblica ai luoghi dai quali è possibile godere di tali visuali, e prevedendo per la

divisione dei fondi:

• muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei caratteri costruttivi e

delle qualità paesaggistiche dei luoghi;

• siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed eventualmente

anche recinzioni a rete coperte da vegetazione arbustiva e rampicante autoctona;

• in ogni caso con un congruo numero di varchi per permettere il passaggio della fauna

selvatica.

L’attraversamento del versante da parte del cavidotto interrato non comporterà una

significativa trasformazione all’equilibrio idrogeologico e all’assetto morfologico dell’area.

Le componenti botanico-vegetazionali individuate dal PPTR comprendono beni paesaggistici

e ulteriori contesti (art.57 delle N.T.A.):

- I beni paesaggistici sono costituiti da:

1) Boschi; 2) Zone umide Ramsar.

-    Gli ulteriori contesti sono costituiti da:

1) Aree umide 2) Prati e pascoli naturali; 3) Formazioni arbustive in

evoluzione naturale; 4) Area di rispetto dei boschi
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Nell'area di progetto del parco eolico, nella quale viene considerata sia la porzione territoriale

che include le ubicazioni degli aerogeneratori, che quella interessata dal tracciato del cavidotti

interni, non sono presenti componenti botanico - vegetazioni.

Nell’area vasta di inserimento dell’impianto sono presenti “prati e pascoli naturali” e

“formazioni arbustive”lungo i corsi d’acqua prima descritti. Solo il cavidotto esterno, lungo il

suo tracciato, attraversa due aree a prati e pascoli naturali presenti lungo la Marana la

Pidocchiosa e il Canale Ponticello (o Marana Santo Spirito), poiché il cavidotto sarà interrato

e realizzato con la tecnica della trivellazione tali componenti vegetazionali presenti non

verranno in alcun modo intaccati o compromessi.

Gli Indirizzi per le componenti botanico-vegetazioni indicano che gli interventi che

interessano le componenti botanico-vegetazionali devono tendere a, per quanto di pertinenza

con l’intervento progettuale, (art.60 delle N.T.A.):

a. limitare e ridurre gli interventi di trasformazione e artificializzazione delle aree a

boschi e macchie, dei prati e pascoli naturali, delle formazioni arbustive in evoluzione

naturale e delle zone umide;

b. recuperare e ripristinare le componenti del patrimonio botanico, floro-vegetazionale

esistente;

Nei territori interessati dalla presenza di “Prati e pascoli naturali” e “Formazioni

arbustive”, come definite all’art. 59, punto 2) si applicano le Misure di Salvaguardia e di

Utilizzazione (art. 66 delle NTA) definite dal Piano; in riferimento al progetto del parco eolico

in esame:

 si considerano non ammissibili piani, progetti e interventi in contrasto con gli

obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta

eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano:

a1) rimozione della vegetazione erbacea, arborea od arbustiva naturale, fatte salve le

attività agro-silvopastorali e la rimozione di specie alloctone invasive;

a2) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del

paesaggio agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica;

a3) dissodamento e macinazione delle pietre nelle aree a pascolo naturale;

-----
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a6) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta

eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -

Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile;

-------

 si considerano ammissibili piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al

comma 2, devono essere realizzati nel rispetto dell’assetto paesaggistico, non

compromettendo gli elementi storico-culturali e di naturalità esistenti, garantendo

elevati livelli di piantumazione e di permeabilità dei suoli, assicurando la salvaguardia

delle visuali e dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è possibile godere di tali

visuali, e prevedendo per l’eventuale divisione dei fondi:

• muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei caratteri costruttivi e

delle qualità paesaggistiche dei luoghi;

• siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed eventualmente

anche recinzioni a rete coperte da vegetazione arbustiva e rampicante autoctona;

• e comunque con un congruo numero di varchi per permettere il passaggio della fauna

selvatica.

 4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si

auspicano piani, progetti e interventi:

c1) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in

cattivo stato di conservazione, senza smantellamento totale del manufatto;

c2) di conservazione dell’utilizzazione agro-pastorale dei suoli, manutenzione delle

strade poderali senza opere di impermeabilizzazione, nonché salvaguardia e

trasformazione delle strutture funzionali alla pastorizia mantenendo, recuperando o

ripristinando tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo,

evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco-

compatibili.

--------

L’intervento di movimento terra sarà circoscritto all’opera di trivellazione con la tecnica

della TOC, al fine di preservare la conservazione dei complessi vegetazionali naturali

esistenti nei territori del’alveo e anche ampliamente circostanti.



M&M ENGINEERING S.r.l.

14
14

Le componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica individuate dal PPTR

comprendono beni paesaggistici e ulteriori contesti (art.67 delle N.T.A.):

 I beni paesaggistici sono costituiti da:

1) parchi e riserve nazionali o regionali, nonché gli eventuali territori di

protezione esterna dei parchi.

 Gli ulteriori contesti sono costituiti da:

1) siti di rilevanza naturalistica; 2) area di rispetto dei parchi e delle riserve

regionali.

Nell'area di studio del presente progetto non sono state individuate né aree protette nè siti di

rilevanza naturalistica.

Le componenti culturali e insediative individuate dal PPTR comprendono beni paesaggistici

e ulteriori contesti (art.74 delle N.T.A.):

 I beni paesaggistici sono costituiti da:

1) Immobili e aree di notevole interesse pubblico; 2) zone gravate da usi civici; 3)

zone di interesse archeologico.

 Gli ulteriori contesti sono costituiti da:

1) Città consolidata; 2) Testimonianze della stratificazione insediativa; 3) Area di

rispetto delle componenti culturali e insediative; 4) Paesaggi rurali.

Nell’area interessate dall’intervento progettuale non vi sono beni paesaggistici delle

componenti culturali e insediative.

L’unica zona di interesse archeologico presente nell’area vasta di inserimento del progetto è il

sito di Lagnana del Piede posto ad oltre 3.8 km dal tracciato del cavidotto esterno e a circa 5

km dall’aerogeneratore di progetto più vicino.

Le città consolidate più prossime all'area di progetto sono il paese di Stornarella, ad una

distanza minima di 1,6 km, e quello di Stornara a 2 km dall’aerogeneratore di progetto più

vicino. Mentre la città consolidata di Cerignola è sita ad oltre 8,4 km dal parco eolico.

Relativamente alle testimonianze della stratificazione insediativa e le relative aree di rispetto

delle componenti culturali e insediative, nell'area di ubicazione degli aerogeneratori non vi

sono beni.
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Nell’area di progetto si segnala la presenza del Tratturo “Regio Braccio Cerignola – Ascoli

Satriano”,  con area buffer di 100 m.

Tutti gli aerogeneratori di progetto sono esterni al tratturello e alla relativa area buffer di

100 m, in particolare l’aerogeneratore più vicino è WTG04 ad una distanza minima dal

tratturello di 190 m.

Solo un tratto del cavidotto interno che collega l’aerogeneratore WTG 1 e WTG 2, attraversa

tale tratturo, e un tratto del cavidotto esterno a sud del paese di Stornarella, si sviluppa lungo

il tracciato del tratturo, sotto strada comunale esistente. In tali tratti, il progetto prevede la

realizzazione del cavidotto esclusivamente al di sotto del piano stradale, senza alcuna

variazione volumetrica o dimensionale dello stesso, con la particolare accortezza che l’area

di cantiere preserverà la fascia di rispetto dei tratturi ove possano essere ancora presenti

testimonianze storiche del bene.

Figura: Reggio Braccio Cerignola – Ascoli Satraino  (cfr. EO-PER-PD-CPA-03)

Le Direttive per le Componenti culturali e insediative, al fine del perseguimento della tutela e

della valorizzazione delle aree appartenenti alla rete dei tratturi di cui all’art. 76, punto 2

lettera b), affida gli Enti locali, anche attraverso la redazione di appositi piani dei Tratturi,

previsti dalla legislazione vigente curano che in questa area sia evitata ogni alterazione della
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integrità visuale e ogni destinazione d'uso non compatibile con le finalità di salvaguardia e sia

perseguita la riqualificazione del contesto assicurando le migliori condizioni di conservazione

e fruizione pubblica del demanio armentizio. (art. 78 delle NTA)

Relativamente alle Testimonianze della Stratificazione Insediativa “Rete dei tratturi” il Piano

individua le Misure di Salvaguardia e di Utilizzazione (art. 81 delle NTA), in riferimento al

progetto del parco eolico in esame:

 In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si

considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli

obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta

eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano:

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti

interessati dalla presenza e/ostratificazione di beni storico culturali;

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie,

anche se di carattereprovvisorio;

-------

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta

eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR

4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia

rinnovabile;

--------

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali;

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative

opere accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di

conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree

prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione

necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece

ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in

attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il

percorso più breve possibile;

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o

compromissione del paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto).

 sono ammissibili tutti i piani, progetti e interventi:
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b2) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e

valorizzazione delle testimonianze della stratificazione.

b3) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o

al servizio degli insediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione

planimetrica dei tracciati non compromettano i valori storico-culturali e

paesaggistici;

Relativamente alle Aree di rispetto delle Componenti culturali insediative, il Piano individua

le Misure di Salvaguardia e di Utilizzazione (art. 82 delle NTA), in riferimento al progetto del

parco eolico in esame:

 In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si

considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli

obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta

eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano:

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti

interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico-culturali;

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie,

anche se di carattere provvisorio;

--------

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta

eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR

4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia

rinnovabile;

-------

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali;

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative

opere accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di

conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree

prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione

necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece

ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in
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attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il

percorso più breve possibile;

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o

compromissione del paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto).

 sono ammissibili tutti i piani, progetti e interventi:

------

b3) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e

valorizzazione delle testimonianze della stratificazione;

-------

b5) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o

al servizio degli insediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione

planimetrica dei tracciati non compromettano i valori storico-culturali e

paesaggistici;

--------

b6) adeguamento delle sezioni e dei tracciati viari esistenti nel rispetto della

vegetazione ad alto e medio fusto e arbustiva presente e migliorandone

l’inserimento paesaggistico;

---------

Come detto in precedenza i cavidotti che interessano i tratturi, saranno interrati e siti sotto

strade carrabili esistenti.

Inoltre nell’area di inserimento del parco eolico si segnala la presenza di tre siti storici

culturali con relativa area di rispetto di 100 m di età contemporanea:

 La Masseria Tre Perazzi, posta a nord-est dell’aerogeneratore WTG 9 e a sud-est

dell’aerogeneratore WTG7, ad oltre 200 m dagli stessi. Censita al catasto terreni di

Cerignola (Foglio 325 P5, 6, 7, 8 e 10) come “aree fabbricato demolito”, in verità il

rudere della masseria è ancora presente nel posto;

 La Masseria Pozzelle, posta a nord-ovest dell’aerogeneratoro WTG 1, ad oltre 800 m

dallo stesso. Censita al catasto terreni di Stornarella (Foglio 15 P5) come “fabbricato

rurale”, si presenta in stato di degrado/abbandono;

 La Masseria Iosca, posta lungo il tracciato del cavidotto esterno, nel tratto oltre il

centro abitato di Stornarella, posta ad oltre 100 m dal cavidotto. Censita al catasto
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terreni di Stornarella (Foglio 7 P376) come “fabbricato diruto”, si presenta in stato di

abbandono;

I beni isolati, prima menzionati, sono posti ad oltre i 100 m di rispetto dall’area impianti

previsti nel PPTR e ad oltre i 200 m previsti nel DM 10/09/2010 per l’ubicazione degli

aerogeneratori, relativamente alle unità abitative.  Inoltre è opportuno precisare che

relativamente alla masseria Tre Perazzi, la più vicina all’area di impianto degli

aerogeneratori ad oggi si presente come un rudere occupato come alloggio di fortuna

(cfr EO-PER-PD-SIA-12).

Masseria Tre Perazzi

Masseria Pozzelle
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Masseria Iosca

Sempre nell’area di inserimento del parco eolico si segnala la presenza di aree di rischio

archeologico. Tutte le componenti progettuali, che comprendono sia aerogeneratori che i

cavidotti sono esterni a tali perimetrazioni.

Lo studio di VIA ha previsto l’approfondimento archeologico dell’area e la redazione della

Carta del rischio archeologico (EO-PER-PD-ARC-01, 02 e 03), di seguito nel capito

successivo si riporta uno stralcio dello studio.

Le componenti dei valori percettivi individuate dal PPTR comprendono ulteriori contesti

costituiti (art.84 delle N.T.A.) da:

1) Strade a valenza paesaggistica; 2) Strade panoramiche; 3) Punti panoramici; 4)

Coni visuali.

Relativamente ai beni presenti nell’area vasta si segnala che:

- i Punti Panoramici più vicini al parco eolico sono Canne delle Battaglie e Minervino Murge

e distano oltre 20 km dall’area d’impianto, di molto superiore al limite di rispetto di 10 km dai

Coni Visivi individuati dal Piano.

- la Strada Panoramica più vicina è ad oltre 10 km dall’area di progetto, a sud del territorio di

Cerignola, in prossimità del Fiume Ofanto, ed è la SP 91.

- le Strade a valenza paesaggistica più vicine all'impianto, segnalata dal Piano, sono:
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a) la Strada Provinciale 88, posta a nord degli aerogeneratori che collega i centri

abitati di Stornara, Storanella e Ascoli Satriano, ad una distanza minima di 2 km

dall’aerogeneratore più vicino;

b) la Strada Provinciale 95, posta a sud degli aerogeneratori che collega i centri

abitati di Cerignola e Ascoli Satriano, ad una distanza minima di 2,7 km

dall’aerogeneratore più vicino;

Gli Indirizzi per le componenti dei valori percettivi prevedono che gli interventi che

interessano le componenti dei valori percettivi devono tendere a:

a. salvaguardare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia, attraverso il

mantenimento degli orizzonti visuali percepibili da quegli elementi lineari,

puntuali e areali, quali strade a valenza paesaggistica, strade panoramiche, luoghi

panoramici e coni visuali, impedendo l’occlusione di tutti quegli elementi che

possono fungere da riferimento visuale di riconosciuto valore identitario;

b. salvaguardare e valorizzare strade, ferrovie e percorsi panoramici, e fondare una nuova

geografia percettiva legata ad una fruizione lenta (carrabile, rotabile, ciclo-

pedonale e natabile) dei paesaggi;

c. riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città.

Le Direttive prevedono che tutti gli interventi riguardanti le strade panoramiche e di interesse

paesaggistico-ambientale, i luoghi panoramici e i coni visuali, non devono compromettere i

valori percettivi, né ridurre o alterare la loro relazione con i contesti antropici, naturali e

territoriali cui si riferiscono.

Nel caso delle strade provinciali presenti nell’area, la viabilità si presenta interessata da

elevato grado di antropizzazione e all’interno di un polo eolico, già presente da oltre un

decennio, in cui la realizzazione del nuovo impianto non varie significativamente il cotesto

paesaggistico dell’area.

Il Piano, in applicazione dell'art. 143 comma 8 del Codice, ha redatto le Linee guida che

assumo il ruolo di raccomandazioni sviluppate in modo sistematico per orientare la redazione

di strumenti di pianificazione, di programmazione, nonché la previsione di interventi in

settore che richiedono un quadro di riferimento unitario di indirizzi e criteri metodologici, il

cui recepimento costituisce parametro di riferimento ai fini della valutazione di coerenza di

detti strumenti e interventi con le disposizioni di cui alle presenti norme.
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Per quanto attiene alle “linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energie

rinnovabili” il PPTR dispone quanto segue:

1) Obiettivi generali:

 favorire la riduzione dei consumi di energia;

 favorire lo sviluppo delle energie rinnovabili sul territorio;

 favorire l’uso integrato delle FER sul territorio;

 definire standard di qualità territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie

rinnovabili

2) Obiettivi specifici:

 progettare il passaggio dai “campi alle officine”, favorendo la concentrazione delle

nuove centrali di produzione di energia da fonti rinnovabili in aree produttive o

prossime ad esse

 divieto del fotovoltaico a terra;

 misure per cointeressare i comuni nella produzione di megaeolico (riduzione);

 limitazione drastica delle zone vocate favorendo l’aggregazione intercomunale;

 attivare regole per le energie da autoconsumo (eolico, fotovoltaico, solare termico)

nelle città e negli edifici rurali ;

 attivare azioni sinergiche e l’integrazione dei processi;

 sviluppare l’energia da biomasse: potature oliveti e vigneti, rimboschimenti con

funzioni di mitigazione ambientale, ecc.

Il progetto oggetto di studio rientra nell'obiettivo di “favorire lo sviluppo delle energie

rinnovabili sul territorio” in un territorio a vocazione eolica già esistente e rilevante.

4 CONCLUSIONE

L’analisi della compatibilità del progetto del parco eolico con il Piano Paesaggistico

Territoriale Regionale, ha messo in evidenza che tutti gli aerogeneratori di progetto sono stati

collocati esternamente a tutte le componenti ambientali di pregio presenti nell’area vasta.

Solo il cavidotto interrato, attraversa i corsi d’acqua presenti e interferisce con il tratturo

“Regio Braccio Cerignola – Ascoli Satriano”.
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Si tenga presente che il cavidotto sarà realizzato sempre interrato ed ove esistente adiacente

alla viabilità esistente.

Di qui la necessità, lungo i due attraversamenti dei corsi d’acqua Marana La Pidocchiosa e

Canale Santo Spirito(documentazione fotografica in allegato), di inserire il cavidotto in un

ulteriore involucro stagno (condotta in PVC o PEAD zavorrato) contro possibili fenomeni di

galleggiamento.

I due attraversamenti, prima indicati, avverranno con la tecnica della Trivellazione teleguidata

(TOC), tale tecnica è utilizzata per realizzare gli attraversamenti del cavidotto di corpi idrici

aventi una certa larghezza. La TOC consiste essenzialmente nella realizzazione di un

cavidotto sotterraneo mediante una trivellazione eseguita da una apposita macchina la quale

permette di controllare l’andamento plano-altimetrico per mezzo di un radio-controllo.

Questa tecnica garantisce la tutela del paesaggio idraulico e azzera il disturbo naturalistico

delle aree attraversate.

Mentre relativamente ai tratti dei cavidotti che interessano il tratturo, il progetto prevede la

realizzazione del cavidotto esclusivamente al di sotto del piano stradale, senza alcuna

variazione volumetrica o dimensionale dello stesso, con la particolare accortezza che l’area di

cantiere preserverà la fascia di rispetto dei tratturi ove possano essere ancora presenti

testimonianze storiche del bene.


